
L’area di recupero di Mogno, hotel Arco (Foto Shop Professional)

Il Comune scrive a se stesso per ricordarsi di modificare vari erroriVARIANTE 14

Hotel Arco: «Troppe incongruenze»
Sul piano di recupero di Mo-
gno, quello dell’hotel Arco, i
conti non tornano, ci sono del-
le «incongruenze». E questa vol-
ta non sono i «talebani» del
Wwf, di Italia nostra o del co-
mitato Olivaia, a dirlo, è la stes-
sa amministrazione comunale
di Arco.
Che ci siano dei conti sbaglia-
ti nella Variante 14 lo confessa
il medesimo governo cittadino
di Alessandro Betta (centrosin-
stra autonomista), se è vero,
come è vero, che la dirigente
dell’area tecnica Bianca Maria
Simoncelli scrive alla dirigen-
te dell’area tecnica Bianca Ma-
ria Simoncelli (a se medesima)
per metterla sull’avviso che ci
sono alcune «incongruenze» o
errori nella Variante numero 14
al Piano regolatore. In ogni ca-

so non c’è da stupirsi, si pos-
sono cambiare le idee nel cor-
so del tempo, ci possono esse-
re stati degli errori o delle svi-
ste. E la prassi da seguire è
quella formale. Tutte le osser-
vazioni verranno ora nuova-
mente esaminate in municipio
prima dell’approvazione defi-
nitiva.
L’osservazione numero 85, pre-
sentata in Comune, come quel-
la di qualsiasi cittadino, porta
la data del 16 luglio. «Relativa-
mente al punto 3.2 - si legge al
passo nel quale la variante pro-
pone un aumento di cubature
dagli attuali 6.500 metri cubi a
16.500 per il piano di recupero
17 (area hotel Arco) - si riscon-
tra la necessità di revisionare
quanto definito da tale opera-
zione in quanto si rileva la pre-

senza di incongruenze nella de-
finizione della compensazione
urbanistica». A scapito dell’en-
te pubblico, peraltro. 
Anche per il nuovo centro com-
merciale previsto lungo via
Sant’Andrea, lungo la strada
che dalla rotatoria nei pressi
del Penny market va verso il
santuario delle Grazie, l’osser-
vazione che il Comune fa a se
stesso recita: «La planimetria
... riporta un errore materiale
in quanto viene indicata una
superficie di 13mila metri qua-
drati ... mentre in realtà l’area
corretta ammonta a 10.532 mq
come indicato nella tabella di
valutazione economica». 
C’è tutta una serie di altri erro-
ri materiali o discordanze (al-
tri 12) per i quali il Comune
metterà un rimedio. La sola no-

ta diversa è quella relativa al-
l’operazione hotel Arco dove
si parla di «incongruenze». Del-
le nuove cubature consentite
dalla variante al compendio
«hotel Arco», 13.000 mc sareb-
bero stati a destinazione ricet-
tiva-alberghiera e 3.500 a uso
residenziale. «Ricordiamo - ri-
portava tempo fa a l’Adige il
coordinamento ambientalista
- che, in precedenza, il piano
attuativo n. 17 del Prg aveva
già concesso un incremento
del 50% della volumetria ricet-
tiva rispetto a quella esisten-
te. In virtù di quella concessio-
ne, il privato era impegnato al-
la cessione al Comune, a tito-
lo gratuito, dell’area a verde
pubblico lungo il Sarca». Nella
variante 14, secondo quanto
calcolato, il Comune avrebbe

dovuto dare ai privati 2 milio-
ni e 295 mila euro in metri cu-
bi nuovi realizzabili (6.750) e il
privato restituire al Comune 1
milione 152 mila euro di opere
per la cittadinanza, ossia
un’area verde lungo il Sarca
(ma per il Prg vigente verreb-

bero già in capo al Comune);
un’area pedonale; 20 posti au-
to interrati; riqualificazione del-
la piazza e una passerella cicla-
bile al ponte. Senza contare pe-
raltro la legge sulle seconde ca-
se che per Arco prevede la quo-
ta massima del 30%.
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